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1/ autogestione 
per un nuovo sviluppo? 
Tavola rotonda con esponenti della 
cooperazione e della piccola impresa 
Le esperienze della cooperazione: 
errori e limiti storici del movimento 
in via di superamento 

Negli ultimi due anni, a livello nazionale, 

«I i avuto un rilancio della autogestione In 

tutte le sue forme di cooperativa, di Impresa 

pubblica con gestione affidata agli utenti, di 

società operala nella quale I soci costituiscono 

la manodopera prevalente, di Impresa asso 

ciAto, Infine, fra artigiani o esercenti attività 

commerciali E' questa una nuova strada per 

lo sviluppo economico Italiano e. In molti casi, 

un'Alternativa alla crisi attuale delta piccola 

Corti, del « Centrovetro » Enzo Bentlnl, vice 

presidente dell' Associazione cooperative di 

produzione aderente alla Lega, Vannucclo 

Broccoìlnl, segretario di zona del PCI a 

Empoli, Carlo Andressi, assessore al Comu 

ne di Empoli per gli affari economici, Enzo 

Nuccl, presidente della vetreria SAVIA, Giù 

seppe Nannipleri, dell'Associazione Piccole 

Industrie Abbigliamento (APAM) 

Quello che segue è II resoconto sommario 

dalla tavola rotonda che si A svolta nella sede 

Impresa? La domanda è stata posta a Remo del Comitato di zona del PCI, ad Empoli 

UNUM Cominciamo cai /n 
re H» pò ti punta Qual è la 
tììffu •tirrne delle impiese auto 
f/cwtitc quali le esperienze9 

v U n l I ( j ^ nej dnpogiiena 
Mirnunti ns.ll PITIU1LÌ.L imprese 
Lonpeialhe sviluppate nel set 
Ioli elei vetio Uteri/i mo 
bili lofalnuioni agiitoiluta 
Sin nono come espi elione di 
un m ivimtntu tlcmuci dtitu svi 
luppatu In seguito alcune di 
queste imprese dei lavoratori 
hanno subito dei colpi altre 
inno sotti, in seguito alla cu 
si d< I settorf veti ai io che 
flflionlnla «dal punto di vista 
citi In virati» e» ò « Focmta 
nella uea/ione di imprese In 
cui i lu voi ti tori sono in mag 
fjlorniva anche soci C stata 
una esperienza positiva Quan 
eh» una cooperativa tallisce 
tulio, opinione pubblica ne è 
investita è chiamala a giù 
dic.ni e e pesa sulli decisioni 
In venti tinnì nell Empolebe 
sono fallite due cooperative 
nello alesao peuodo sono fai 
litt nello stesso campo 24 im 
pi LSC piivalt Cppuie 1 im 
piesu toopeiativa affiatila le 
stesse dilTlcnUa di mercato o 
di mnncaiua di capitali del-
1 impresa piivata Così pure 
quelle che chiamiamo « so 
ciela operaie» aziende in 
cui molti ln\oiaton sono soci 
ma din non hanno assunto lo 
slattilo coopeiatho 

DENTINI pe,ché non hanno 
scelti In forma cooperativa' 

wUKIl Vi sono diveise la 
Micini Ad un certo momento 
il timnie ril fallimenti ha 
spinto lo stesso mo\ imento 
rlunur atico a sconblfillaie la 
fin ma cooperativa pei timoie 
che alle conseguenze econo 
miche si cumuTasseio quelle 
politiche Sull altra sponda i 
soci ci queste impiese hanno 
tfih oliti cercato di sfuggire a 
strumentalizzazioni sindacali 
e politichi \ere n temute 
— assumendo la forma della 
socie tu privata Inoltre un Im 
piesji a statuto cooperativo è 
natili almtntt più Biposta a 
i iilmstL sindacali 

Urli IH Ma , conti aiti ope 
retila noli Impresa coopeiatlva7 

CORTI j n imea di pnnci 
pm pò una distinzione Tra il 
sono ed il dipendente il so 
cin 6 un esportabile dell an 
dnmenlo economico dell impre 
s>n Nei fatti il trattamento 
dei Itivoiatort nell implosa 
conperatu t da noi t suptiio 
ie ai contratto sia pu i soci 
che pei i non soci 

DENTINI f espelleva dd 
1 I npniest pi esenta ispitti 
analisti a quelli dello svilup 
pò eh mpicbc autogestite nel 
risto del Pae^e In generale 
in nascita e la loio vita t>i in 
1 eci i itni 11 piUnzialita fji 
MIIUPP i l cns del movi 
mento democratico Tenia 
mo pi esente che anche du 
l Hill i Kts stiri,-! it ileo 
ni un dt II hm li i i Coni t iti 
il I IH LU imi nazomik dette 
i i urica/ mi pei sviluppile 
1 ass i n/im sino e non s ili 
pei i ipt i it vi i pei aie un 
ani In fi i a i tami piccoli 
indusii ali \ libun/irine a\ 
\i n jl Ì si ebbi un Itnrne di 
aul »L,L tion specie operaie ed 
agncol nelle quali si \erie\a 
una pi ima re Ì IWÌZ nne di 
riti n i ideili di 1 bt ila del la 
\ il ilnit la premi ss i di una 
stillimi / mi riiwisi dell eco 
n ini c\ t di 11 s e ietti P ral 
I f|ll [| i sji i u iv i ed es 
t n/ I 11 i inopi i w ni op 

n i i munì i i wup i al 
I I il i t alla 1 i ini i due 
pi i I v il m n nini ope 
i t i hi spri SM ni pilitiche 

DCniini QUpj,i0 tenomenn 
questo sorgcie di coopeiativc 
operaie si man festa nel mo 
menti di attacco e di difesa 
del movimi nto operaio Molte 
sono le coopeiative che sor 
gemo dalla lotta sindacale Sul 
p ano ideale si c en i nelli 
gestione cooperativa pu hbei 
ta e meno slattamento at 
traverso la stabilità dell im 
ptgo la migliale remuncia 
zlone ed una qualificazione più 
elevata L accumulazione de) 
1 mpresa è utilizzata (ni mas 
sano) per questi scopi per 
I ulteriore sviluppo tecnologi 
co dell impiesa btessa per cui 
si manifesta clamoi osamente 
un immediata convergenza fra 
1 interesse del lavoratore al 
pioprio migl oranienlo e quei 
lo pubblico sociale dell espan 
sione degli investimenti Da 
una raccolta di dati latta in 
queste settimane nella sola 
Regione emiliana risulta che 
le cooperative di produzione e 
lavoro hanno chiesto 14 mi 
Dardi di mvesLimenti pei 
creare nuova occupazione 
mentre invece si sa la ten 
denza a non investile è tiallo 
caiattcristtco attuale dell indù 
stria privata 

vUKII L, autoammimstrazio 
ne quindi patta il lavoiatoie 
ad acquistare la consapevo 
le?za degli aspetti generali, 
politici dei processo econo 
mi co 

BENTINI Ceito Vi e stata 
laddove si e affermata 1 im 
presa autogestita — e si tiat 
ta di centinaia di imprese nei 
settori più diveisi dalla grafi 
cu ali edilizia — la espies 
bione di valon qualitativi nu > 
\i bla sul piano della demo 
crazia nei luoghi di lavoro hia 
nel confronto con un apparato 
economico e politico esterno 
del tutto ostile Perciò noi 
diciamo che nel movimento 
operalo vi è stata un insuffl 
olente sensibilità politica per 
il valore generale di queste 
espeilenze 

BRQCCOLINI, 1 E velo man 
ca pei sino una documenta 
zione piecisa da far valere 
nel confronto di politica eco 
nemica sulle imprese ed i la 
volatori interessati 0 alme 
no un mÌ7io di analisi che 
consenta di e edere sia 1 ere 
dita degli anni passati sia la 
espansione in corso 

CORTI, Di lecenle e nata qui 
nella nostia zona una nuo\a 
tipografia cooperativa sia pu 
re di piccole dimensioni 

Penso peio 

CORTI, 1 I in inibì dm pu si 
e e i) stesso intieccio di lap 
porti e ! movimento sindacale 

BROCCOLINI 
anche alle assoc azioni econo 
miche fia rfitigiani e piccoli 
impnnditou L associazione 
autonoma piodutton dell abbi 
gliamento e 1 inizio di una col 
labora?ione anche economica 
Ci li artigiani htnno sviluppi 
to da tempo sei vizi comuni 
Coito tìnto e viva I esigin 
za di fare cose pm avanzate 
quanto t andi sono le diffl 
colta che ancora si ìncontia 
no per realizzare queste nuo 
\e forme d gestione ccon» 
m ci 

BENTINI L, | a difficolta del 
la s Unzione economica (he 
spnge le piccole imprese a 
gestire m comune alcune at 
livita intignine Ma no nb 
biamo almeno nel Notti an 
che richieste di operai che 
vogliono autogestire limpitsa 
di CHI oia sono dipendenti 

UNITA' Dunque la diffìc ila 
di M iuppoie 1 impreso aul > 
(l< <tita a np ria spmpir ul 
ì imi rizzo pilific > i7P iirale riti 
l'ai st 

ANDRESSI,, „ „ „ ! , In 
possiamo due della struttili a 
cooperai \ a attuile che e pò 
situa ma non forte ed estesa 
coinè it eravamo piop isti 1 i 
miv/adi ia ha osiacol it 1 i 
a pcia/one nel igiitoìum 
e con cbsa la nascita. eh bt-i 

bihmenti industriali agricoli 
autogeni iti Neil mdustiia non 
dobbiamo dimenticare 1 eape 
i lenza della IVITaddei che 
eia il più glande complesso 
vetrai io della provincia quan 
do e enfiata n crihi il govei 
no atti d ve so 1 IMI piefen 
buttare 1000 m I om npllIVI 
piuttosto che aflldarh ad una 
nuova gì sione pubblica o dei 
lavoratoli In stguto costi 
tuite le cooperative un inter 
vento dello Stato a loro favo 
re di tali propoizioni non si 
è mai avuto Allora rurono 
contrarie allo sviluppo delle 
autogestioni anche la CISL e 
m lite società opei aie d nuova 
costituzione E per questa ra 
gione forse che quando si è 
sviluppata 1 industria deli ab 
bigllamento questa si è im 
piantata unicamente sulla ba 
se dell azienda familiare pri 
vata pur presentando questa 
forma dì gestione molto mag 
gioii difficoltà e aleatorietd 
A questo punto le difficoltà di 
portare avanti un discoiso di 
associazione economica divie 
ne più difficile anche pei che 
nel frattempo il centi o del 
1 attenzione dei lavoratori si 
è spostato sul confronto sin 
dacale in fabbnca Per ri 
prendeie il d scorso dell auto 
gestione si deve dunque par 
tire dall analisi delle caratte 
ristlche negative e dei per co 
li che presenta i attuale strut 
tura economica nel suo com 
plesso 

CORTI E dalla conquista di 
un forte contributo pubblico 
invece il finanziamento della 
nuova cantina sociale che crea 
le basi dell ndustna vinicola 
ha dovuto attendete anni 

NUCCI, Ma anche questa 
conquista dipende dalla ma 
turatone politica Io vedo nel 
la cooperazione in ogni c<iso 
una foima di eleva?ione ma 
tonale e morale del lavora 
toie ma giudico 1 esperienza 
attuale insoddisfacente Nel 
limpiesa coopeiativa non è 
lo stesso che m quella capta 
listica li il capitale costituì 
sce una controparte visibile 
il conti asto diretto ed apeito 
suscita 1 attivismo del lavora 
tore Neil impresa autogestì 
ta il potenziale di attivismo e 
volontà politica del lavoratole 
dovrebbe espnmersi fuori del 
1 azienda nella lotta pei mu 
tare il contesto di rapporti in 
cui opera la cooperativa e, 
quindi per mutare il sistema 
economico e sociale In effetti 
questa proiezione esterna del 
la lotta dei cooperatori si ha 
in misura limitata 

DLNIInl eppure ] impresa 
autogestita e un punto di fir 
za dalla quale il lavoritore 
può pesaie polii camenle 

NUCCI Foiseel insufficiui 
za dei risultdtt positivi ali in 
terno delle aziende che fiena 
Perdura mlatti una situai o 
ne eh disagio anche perché 
1 appogg o dei sindacati e dei 
palliti e stato poco 

CORTI Crit ) successi del 
11 coopei i/i IH d i on^umo 
nella nostia zona richiamano 
la simpilia di.II op none pub 
hi i n Nelle cr opei itive di pio 
dtizinne dov i pi obli mi so 
no più difficili ci \ u ile uno 
si i/o IIÌUL rue id esimi) o 
[ I l f u \( il l ili! l)U SI frill 
n» più invi st minti s difen 
eh mogi o 1 occupicene e co 
me e pcss b le inveii le di 
piti e ci eire post di lav oi o 
ITC I taneh mislimt nto n 
qui sto li pò d impiis i 

NUCCI , , he 11 conpeii 
/ )I j) I ! i n i i li I stcs ) 
ippoj,gio P p i l u i ' ' 

CORTI \ | t i i [ se ^ m i n 
nodiHcando Dipende anche 
11 noi 

qu stare attraverso 1 autoge 
stoni Spesso la coeperativa 
nasce da una cubi couqu ita 
con d fflcolta la stabilita di 
jetupa/ one e il sala o Of,f,i 
ri piopomamo lo sviluppo di 
gli investimenti i pioblemi 
non sono pu gli stessi s uno 
in grado di inserirci in un di 
scorso genei ale di ristruttura 
zione delle piccole imprese in 
Italia Bisogna far conside 
raie 1 impresa cooperativa ci 
me un cenilo di foiza per ì" 
battagl e politiche geneiali de 
gli operai e dei piccoli un 
pienditon Non isolare la eoo 
perativa da! contesto delle r 
foime e trasformazioni socia 
li ma insernvila come stiu 
mento realizzatore 

UNIIA QHQU possibilità di 
espansione uedete oggi, per 
l autogestione* 

NUCCI Nel settore vetrario 
il problema centi ale sono le 
fabbriche anche perché vi e 
un riflusso delle attività arti 
giane collaterali (molatori de 
coraton ecc ) Nelle vetrerie 
vi sono formidabili necessita 
di innovazione tecnologica e 
dell ambiente di lavoio qum 
di di investimenti massico e 
a basso costo Per 1 vetro 
verde (bottiglieria ecc ) i 
nuovi mezzi meccanici invec 
chlano in pochi anni ed hanno 
bisogno di immediato i innovo 
A livello regionale inoltre 
stiamo costituendo un consor 
zio per svolgere alcune atti 
vita in comune 

U n i i A Avete quantitifiialo 
le vostre necessita d investi 
mento9 Quanto occorrerebbe 
ad esemplo per dare nuove ba 
si ali industria vetraria 4 5 
miliardi di lire9 

Aperto confronto con i grandi problemi 
della riforma dell'economia - Come 
superare l'aziendalismo per una giusta 
impostazione politica dei problemi 
Patrimonio di esperienze e progetti 

NUCCI < Stiamo facendo un 
* inventario * dei programmi 
di Investimento anche per pre 
sentarci alla conti attazione 
con i centri pubblici Non co 
nosciamo la cifra precisa che 
poti ebbe anche essere dell or 
dine indicato a livello regio 
naie e per una norganizzazio 
ne sostanziale da realizzale 
con un piano settoriale di al 
cun! anni 

BENTINI Siamo alla soglia 
di un salto imprend tonale 
sollecitato dalla crisi esisten 
le Certo dobbiamo andare a 
programmi d insieme anche 
per forane alle piccole im 
piese private indica/ioni circa 
lo sviluppo dell associazio 
nismo 

wUnil Beninteso non vo 
ghamo essere chiamati a to 
ghere le castagne dal fuoco 
per 1 industria privata Oggi 
può accadere che sia lo stesso 
imprenditore che un giorno 
prima del fallimento chiama 
gli opei ai e propone loro di 
metteisi in società o fate una 
cooperativa Questo è sbaglia 
to poiché serve a scaricale 
costi sui lavoratoli in man 
canza di validi presupposti 

nei programmi puoutici t; nel 
1 imposta/ione della impiesa 
per 1 autogestione 

DCrMINI p t l la espansione 
dell autogestione occorte a 
IIVPÌIO di impiesa che si con 
figurino due condizioni spe 
cial?zazione della pioduzione 
ed indipendenza dal capitale 
privato C è un campo estesis 
simo per sostituire 1 autoge 
stione alle impiese private 
specie in selton come i ti a 
spoiti ed ì sei vizi in genere 
L alti a cond zione è 1 acquisi 
zione di un concieto appoggi! 
politico e pubblico special 
mente da parte della Regione 
Occorre appoggiai si alle di 
sposizioni della Costituzione 
perche lo Stato contribuisca 
allo sviluppo del autogestio 
ne II nostio scopo non è il 
sacrificio dei lavoratori ma 
al contrailo un oiganizzazione 
del lavoro td imprenditoriale 
in cui si attuino meglio ì lo 
io dintti questo vuol dire 
che 1 Impresa cooperativa non 
può chiudeisi in se ma deve 
come ha detto Nucci svilup 
pare una continua iniziativa 
sociale e politica In questo 
senso sono utili — anzi indi 
spensabih — i collegamenti 
fra cooperative e fra queste 
e le associazioni di artigiani 
di piccoli produttori fra le 
quali può intercorrere sia una 
collaborazione economica che 
la riceica di comuni obiettivi 
di politica economica Noi ab 
Diamo già esperienze di que 
sta collaborazione ed alcuni 
enti locali — come le Provin 
ce — già oggi forniscono con 
tubuti finanziari per la prò 
mozione e il funzionamento 
di coopeiative e consorzi fra 
aitigiani Le stesse Partecipa 
zioni statali devono stabilite 
1 apporti oi ganici di collabo 
ìazione sia con le cooperative 
che con le associazioni di pie 
cole impiese C e tutta una le 
gislazione nuova da fare per 
il credito cosi come è da 
innovate la legislazione sul 
la coopet azione ispirandola 
ad un rapporto con lo Stato 
che dia spazio in una politi 
ca di veia piogrammazione 
demociatica 

CORTI Un indicazione in tal 
senso può essere anche la 
cooperativa a piopnetà indiv 
sa che abbiamo costituito pei 
la costiuzione di alloggi Vi 
adenscono 400 famiglie e vi 
sono diversi stadi di ìnteiven 
to pubblico 1) il Comune ha 
espi opnato e donato laiea 
fabbricabile 2) la nuova leg 
gè prevede alcune agevolazio 
m sia pure parziali 3) pos 
siamo inoltre giovarci delle 
cooperative di costruzione ab 
bastanza forti in Toscana per 
^ostiuire 4) sarà necessario 
inoltre poter avere una con 
trattazione con gli istituti ban 
rari finanziatori 

UNI IH yt sono a\in esempi 
di un possibile mtei vento pub 
plico? 

CORTI Moltiss mi Le attua 
li necessità di iniziativa e m 
vestimenti superano di gian 
lunga ì mezzi degli associati 
La Regione o suoi organi col 
lateiali possono dare un con 
tributo positivo Le Camere d 
commercio 1 Istituto per il 
commercio estero attualmente 
amministrano larghi mez? 
con criteri non giusti questi 
mezzi possono essere messi a 
disposizione dei produttori as 
sociati 

me quella di ciea"e un con 
htuzio di acquisti della mate 
na prima o di vendita susci 
tano discussioni in quanto n 
spondono ad esigenze reali 
La stessa ufoima tributaria 
con 1 introduzione dell Impo 
sta sul valore aggiunto ha 
cieato dei problemi che cer 
chiamo di affrontare come As 
sociazione 

Uni IH jjj qUaii mezzi di 
s/mne l Associazione9 

NANNIPIERI Per ora del 
solo conti ibuto dei soci Non 
abbiamo avuto apporti pub 
blici Reetntemente abbiamo 
discusso ì nostri problemi con 
1 assessore regionale ali Indù 
stria ma il discoiso e agli 
inizi ed in tei mini generali 

CORTI 

UNITA', E nel settore delle 
confezioni di abiti in sene9 

NANNIPIERI L- APAM ha 
ricevuto 1 adesione di 60 im 
prese per le quali lavorano 
attualmente 4000 la voi aton 
Nel far ciò hanno dimostrato 
di sentire la necessita di ri 
solvere insieme alcuni proble 
mi Ad esempio in collabora 
zione col Comune abbiamo 
ceicato di dar vita ad uni 
scuola per la preparazione tee 
mca del personale in quanto 
la piccola impiesa si trova 
in difficolta anche nell ade 
guarsi al continuo mutamen 
to det modelli dt abiti Siamo 
appena agli inizi Proposte co 

Pellicceria «Ruffo» 
VIA DAINELLI 12-13 TEL. 73.333 

E M P O L I (FIRENZE) 

Dal giaguaro a tutti gii altri articoli in pellicceria 

APERTO ANCHE IL SABATO 

S può due pero che 
in tutta la Toscana e e movi 
mento A Pietrasanta e Voi 
terra ad esempio si sono co 
sii Unti consorzi di artigiani 
che ceicano contatti e nuove 
torme di iniziativa 

ANDRESSI i n r011do, il mo 
vimento associativo e coopera 
tivo può imparare molto dal 
le esperienze del movimento 
operaio Alla Galileo il consi 
glio di fabbrica ha elaborato 
un quaderno di « strutturazio 
ne alternativa » della fabbri 
ca ed oia chiede a tutti Sta 
to e partiti di prendeie le 
misure necessarie Alla Pai 
mieri di Certaldo una fabbri 
ca di 60 operai che costruisce 
motori Diesel gli opei ai han 
no elaborato insieme agli enti 
locali un piogetto di trasfor 
inazione dell impiesa che pie 
vede fra laltio un organico 
di 600 opei ai Poiché il pri 
vato non può realizzarlo si 
chiede che 1 impresa sia pub 
blica Le impiese autogestite 
pei intervenire nell attuale si 
tuazione economica dovranno 
fare altrettanto Naturalmen 
te un « quaderno di rivendi 
cazioni » e solo la presa di co 
scienza di un problema do 
via seguile la necessaria lotta 
politica 

Uni IH ^ discussione può 
essere fermata a questo pun 
to Essa ha mostrato abbastan 
za chiaramente che l'autoge 
stione e una strada che può 
essere seguita, in diversi set 
tori da tutti i lavoratori ita 
ham purché se ne capiscano 
il valore e le implicazioni pò-
litiche Anzi il suo sviluppo m 
« sistemi nazionali » di impre 
se e una condizione anche del 
•tuo peso politico Le coopera 
twe hanno affrontato il proble 
ma per prime, le associazioni 
di artigiani e piccole imprese 
potranno profittare delle loro 
esperienze ed anche un po' at 
Ungere alla loro forza 
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Cinquanta anni di vita 210 d pender)t 20 anni di Gestioni Coo 
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Cr staller a Genova 

Dalle opa! ne a! cr stai o dag! ari col da arredo e da ragalo al 
serv z da tavola da I uni na; one e por I bar dal decoro al taglio 
a mano e I campo della nostra att v tè 

Non la miceli na ma I ab I la dei nostri maestri vetra lavorando 
o mono con arte seco are e ab I ta eitrema, una mBssfl d i vetro 
incandesconte ha rea zzata J prodott i che ci pretjlamo di p r u t n 
tarVi e che e auguriamo raccolgano la Vostra ambita p eterenza 

COOPERATIVA 
EMP0LESE 

VETRAI a.r.l. 

Cristallo 30% PbO nD 1.57001 - Soffiato e 
tagliato a mano • Cristallo pressata- Opalina di 
cristallo 24% PbO - Cristallo incamiciato 

Via Cappuccini, 19 
Tel. 76241 

50053 EMPOLI 
76242 

BENTINI \ ii i usi imo a 
fìi pi <ni p i ticimonli? e o 
dit i lav oi aton potorio cun 

COOPERATIVA 
ARTIERI 

CUCINE 
COMPONIBILI 

LIMITE SULL'ARNO Tel. 57004 
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